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Università Fondi destinati alla cura dei tumori

Donazione di 15mila euro
in memoria di Augusto

Disabilità e diritti Seminario dedicato alla nascita dell'Ens

Ente nazionale sordi:
premiati 17 soci storici

Solidarietà Donate dalla Federazione pubblici esercizi di Ascom

Emporio, 240 bottiglie d'olio
della Lilt per i bisognosi

‰‰ Una doppia beneficen-
za o una partita di giro della
solidarietà: definitela come
volete ma l’iniziativa di Fipe
(pubblici esercenti aderenti
ad Ascom) e Lilt (Lega italia-
na lotta ai tumori) fa bene da
molti punti di vista.

In quelle 241 bottiglie di
olio Evo (extravergine cala-
brese) da un quarto di litro
ciascuna sono racchiusi i be-
nefici per altrettante fami-
glie che fanno spesa a punti
all’Emporio Solidale, e quelli
derivati alla Lilt (che ha scel-
to l’olio di qualità come ali-
mento simbolo per la pre-
venzione contro diverse ma-
lattie). E fa bene pure alla Fi-
pe di Ascom, che lo ha ac-
quistato da Lilt per compie-
re una buona azione, che as-
sume un significato che va
ben oltre il valore economi-
co della scelta compiuta.
Le bottiglie di olio sono state
posizionate sugli scaffali del
supermercato solidale ieri
mattina a conclusione di
una breve cerimonia volta a
sottolineare il senso dell’ini-
ziativa. «Abbiamo fatto que-
sta scelta – ha spiegato Ugo
Bertolotti, presidente Fipe –
perché sappiamo che chi
viene all’Emporio difficil-
mente può permettersi di
acquistare olio extravergine
di alta qualità, ma anche
perché è un ottimo stru-
mento per promuovere un
sano stile di vita e la cultura
del cibo italiano».

Il presidente di Emporio
Solidale, Maurizio De Vitis,
ha espresso la gratitudine
per aver scelto il market per
le famiglie in difficoltà: «L’o-
lio d’oliva – ha detto – è uno
dei prodotti che fatichiamo
a garantire con continuità
sui nostri scaffali, per questo
è molto ricercato e sono cer-
to che in poche ore le botti-
glie saranno già tutte sulle
tavole dei nostri clienti, che
avranno modo di conoscere
e apprezzare la particolare
qualità del prodotto».

Anche per Daisy Bizzi, pre-
sidente di «Ascom Salute», «è
un’occasione per promuo-
vere la prevenzione dalla
malattia e uno strumento
per consentire alle famiglie
più bisognose di accedere ad
un prodotto di alta qualità».

«La Lilt festeggia un’altra
bella giornata nella sua mis-
sione di lotta contro i tumori
– è il commento di Enzo Mo-
lina, presidente Lilt - questo
gesto di Ascom, che ha ac-
quistato il nostro olio desti-
nato alla settimana naziona-
le della prevenzione oncolo-
gica, per donarlo all’Empo-
rio, è anche un modo per in-
centivare stili di vita corretti
e focalizzare l’attenzione su
ciò che mettiamo in tavola».

A conclusione dell’incon-
tro il presidente di Fipe ha
inoltre consegnato a Mauri-
zio De Vitis 210 euro raccolti
dalla Gelateria Ciacco di
piazza Steccata, in occasio-
ne del Settembre Gastrono-
mico di Parma.
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‰‰ L’associazione «Augusto per la
Vita», fondata in memoria di Augu-
sto Daolio, cantante dei Nomadi
scomparso nel 1992 per un tumore
al polmone, ha destinato un contri-
buto di 15mila euro a sostegno del
progetto di ricerca «Riprogramma-
zione metabolica come meccanismo
di resistenza ai farmaci antitumorali:
nuove strategie di cura», in capo al
laboratorio di Oncologia sperimen-
tale dell’Università di Parma coordi-
nato da Pier Giorgio Petronini, ordi-
nario di Patologia generale. Respon-
sabile della ricerca è Silvia La Moni-
ca, docente di Immunologia e pato-
logia generale.

Il contributo è stato consegnato a
Novellara il 19 febbraio in occasione
del Nomadincontro, il tributo che
dal 1993 ad oggi ogni anno (a parte il
biennio di stop forzato causa pande-
mia) viene organizzato a febbraio
per ricordare Augusto Daolio, nato a
Novellara il 18 febbraio 1947. Duran-
te l’incontro è stato anche assegnato
il 4° premio «Augusto Daolio città di
Novellara per la Legalità» all’ex pro-
curatore ed ex presidente del Senato
Pietro Grasso ed è stato consegnato
il «Tributo ad Augusto» alla famiglia
di Giulio Regeni.

L’Associazione «Augusto per la Vi-
ta», fondata dalla compagna dell’ar-
tista Rosanna Fantuzzi, ha tra i suoi
obiettivi principali quello di racco-
gliere fondi per incentivare e pro-

muovere la ricerca sul cancro, con
particolare riferimento ai tumori
polmonari. Dal 2010 ad oggi l’Asso-
ciazione ha elargito 1 milione e 100
mila euro per finanziare la ricerca
oncologica e ha devoluto al gruppo
di ricerca guidato dal prof. Petronini
finanziamenti per 172mila euro.

Augusto Daolio iniziò la sua avven-
tura musicale con il complesso dei
Nomadi a sedici anni e ancora oggi,
a distanza di 60 anni, i Nomadi e la
loro musica rappresentano più ge-
nerazioni. La pittura è stata un altro
suo grande impegno artistico. La
compagna scrive: «Caro Augusto,
trent’anni son trascorsi. In maniera
anomala, ma certamente sempre in-
sieme».
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Donazione
La Fipe ha
acquistato
dalla Lilt
240 bottiglie
di olio
e x t r a v e rg i n e
da donare
a Emporio.

Lotta
ai tumori
I fondi sono
stati
destinati al
laboratorio
di Oncologia
sperimentale
dell’Università
di Parma.

Emporio
Da sinistra,
Enzo Molina,
Giacomo
Ve z z a n i ,
Maurizio
De Vitis,
Daisy Bizzi,
Ugo
Bertolotti
e Cristina
Mazza.

‰‰ Festa di San Francesco
di Sales e conferimento dei
50 Anni di fedeltà all'Ens,
l'Ente nazionale sordi onlus,
a 17 sordi residenti in pro-
vincia di Parma. L'appunta-
mento si è svolto nei giorni
scorsi all'Assistenza pubbli-
ca. Prima dell’inizio del se-
minario, sono passati a por-
tare un saluto varie istituzio-
ni politiche e civili per testi-
moniare la vicinanza all’as-
sociazione e l’impegno poli-
tico per sostenere le batta-
glie contro una disabilità
uditiva considerata ancora
oggi «invisibile».

La deputata leghista Laura
Cavandoli ha confermato
l’impegno a favore delle per-
sone sorde e alle persone
con disabilità in generale,
mentre l’assessore all’Asso-
ciazionismo, Daria Jacopoz-
zi, ha rinnovato la sua vici-
nanza e il suo supporto.

Un videomessaggio è arri-
vato dal consigliere regiona-
le del Partito democratico
Matteo Daffadà, dal consi-
gliere del direttivo nazionale
Ens Marco Batresi, dal presi-
dente regionale Ens Giusep-
pe Varricchio, dalla Fonda-
zione Toscanini, dal Cepdi e
dai membri della Fand pro-

vinciale.
Dopo i saluti istituzionali,

spazio alla relazione del se-
minario tenuta dal relatore
Emiliano Mereghetti dal ti-
tolo «Associazionismo dei
sordi in Italia: dalle prime
aggregazioni alla nascita
dell'Ens». Un seminario che
ha ripercorso il sacrificio e la
battaglia per i diritti delle
persone sorde nel 1800-
1900, fino alla nascita del-
l’Ens nel 1932, quando è sta-
to istituito come unico ente
di rappresentanza e tutela
delle persone sorde.

Al termine della relazione,
si è tenuta la premiazione ai
soci per la loro fedeltà all’as-

sociazione, applaudita con
la «lingua madre», la Lis,
quindi con le mani alzate.

Il consiglio provinciale,
con il presidente Gabriele
Dall’Asta, dichiara che que-
sto non è un punto finale,
ma uno stimolo in più per
spronare a far conoscere di
più l’associazione, con un
percorso volto all’inclusione
sociale e all’abbattimento
delle barriere di comunica-
zione in tutti i campi, con
particolare riferimento al-
l'ambito sanitario, culturale,
turistico, legale, lavorativo e
scolastico.
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Alle 16.30 all'Ape Museo

Lingua dei segni,
oggi la conferenza
«Vedere voci»

‰‰ Oggi si parlerà di Lis
(Lingua dei segni italiana)
all’Auditorium di Ape Parma
Museo, dalle 16.30 alle
17.30. È in programma, in-
fatti, la conferenza Vedere
voci, ultimo appuntamento
del ciclo di eventi satellite
della Mostra Vedere l’invisi-
bile organizzata dall’Univer-
sità di Parma.

La Lis è stata riconosciuta
dal Parlamento italiano nel
2021 e dal Decreto del 10
gennaio 2022 (che definisce
le disposizioni in materia di
professioni di interprete in
lingua dei segni italiana e
lingua dei segni tattile) come
lingua in sé e per sé. Infatti,
come tutte le lingue, produ-
ce una sua cultura specifica
ed esiste una comunità che
vi si riconosce e vi si rispec-
chia.

Interverrà Pietro Celo, do-
cente di Lis al dipartimento di
Discipline umanistiche, so-
ciali e delle imprese culturali
dell’Università di Parma (ol-
tre che al Dipartimento di tra-
duzione e interpretazione di
Forlì, Università di Bologna, e
alla Ssml San Domenico di
Fermo – Scuola superiore per
Mediatori linguistici - in un
progetto pilota di cui l'Uni-
versità di Parma è consulente
scientifico), con una relazio-
ne che riprende il titolo del
volume di Oliver Sacks Vede-
re voci. Durante l’incontro
dialogherà con Davide Astori,
linguista e docente dell’Ate -

neo, sui diversi aspetti del
mondo della Sordità.

Pietro Celo, figlio di geni-
tori sordi, già dai tempi della
laurea in Lettere alla Statale
di Milano nel 1993 si occupa
di Linguistica della Lingua
dei Segni Italiana, educazio-
ne del bambino sordo, inter-
pretazione e traduzione nel-
la Lingua dei segni. Inoltre, è
autore dei recenti libri Il
maestro dei segni, parodia
sull’educazione dei sordi
nell’Ottocento (Soncini Ed.,
Parma, 2022) e Appunti di
linguistica pratica di lingua
dei segni italiana. Manuale
per principianti (Uninova,

Parma, 2023).
Da settembre si prevede di

far partire all’Università di
Parma il primo anno del
Corso di Laurea a orienta-
mento professionalizzante
in Interprete in Lingua dei
segni italiana (Lis) e Lingua
dei segni italiana tattile (Li-
st), a sottolineare l'attenzio-
ne e la sensibilità per queste
tematiche che l’Ateneo col-
tiva ormai da anni.
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Università
Da settembre partirà
il corso di laurea
del nostro Ateneo
per diventare interpreti


